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Sul posto è intervenuto il consorzio di bonifica Medio Valdarno

Il fiume Elsa erode e causa frane
POGGIBONSI (a I1) Notizia di
questa domenica, l'ennesi-
mosmottamento nelle im-
mediate vicinanze della col-
lina di San Lucchese, dalla
parte che guarda verso Mon-
temorli, a destare particolare
preoccupazione è anche la
prossimità con il Masso, uno
dei luoghi più popolari della
Valdelsa, il «mare dei pog-
gibonsesi». 11 fiume Elsa ero-
de e causa frane, la popo-
lazione è in apprensione an-
che per la fonte di Santa
Caterina, una sorgente na-
turale che è messa a ri-
schio. Dall'ufficio stampa del
Consorzio di Bonifica Medio
Valdamo arriva la notizia che
la situazione è sotto controllo
da moltissimo tempo. «La
zona del Masso - hanno ri-
ferito i responsabili del Con-
sorzio al nostro settimanale -
ed il costone in generale è
una questione nota da tem-
po, anche perché sono stati
molti gli interventi nel corso
degli anni. Ci rendiamo con-
to che il Masso è frequentato
e conosciamo bene il legame
che i poggibonsesi hanno
con quel luogo. Abbiamo fat-

to un primo approfondimen-
to progettuale anche con
l'Amministrazione. Che pre-
vedeva la realizzazione di
un'opera nella sponda destra
dell'Elsa; con un passaggio
pedonale anche per la ma-
nutenzione. Deve essere sot-
tolineato, che però, questo
intervento non va totalmente
a risolvere il franamento. La
frana è storica e di lungo
periodo, inoltre, in proprietà
privata. Le operazioni ed il
lavoro complessivo sarebbe-
ro comunque un'occasione
per verificare delle ulteriori

opere, così da arrestare de-
finitivamente questo movi-
mento franoso. Ad oggi c'è
una prima ipotesi progettua-
le, però in questa fase siamo
fermi. Le frane di versante in
generale sarebbero escluse
dalla competenza del Con-
sorzio a meno che non ri-
guardano le pertinenze flu-
viali. Su tutta quella zona c'è
un avvio progettuale con il
genio civile e con il Comune.
Noi, facciamo delle opera-
zioni di manutenzioni ordi-
naria, quando sono neces-
sarie opere più importanti,
deve intervenire il genio ci-
vile che è l'autorità idraulica.
Il progetto, però, al momento
non sta andando avanti e non
riguarda tutto il movimento
franoso a monte, su tutta la
collina». L'Amministrazione
grazie ai vigli urbani è già
intervenuta per un primo so-
pralluogo ed in settimana ci
sarà un'altra ricognizione tra
i tecnici del Comune e quelli
del Consorzio. L'assessore
all'ambiente Gambassi ha
confermato che nel più breve
tempo possibile la situazione
verrà risolta.

St' pO, M1uche e di51ï¢elli ovmque
ImorcgricYLUnl:ercuceondesracoti
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EDITORIALE OGGI

Rio Le Forme, pronti a procedere
Ieri sopralluogo tra sindaco,
assessore e commissario
del consorzio "Valle del Liri"

AQUINO
Investire sul territorio e da-

re splendore sono priorità es-
senziali. «Per questo prosegue
l'impegno della mia ammini-
strazione per la messa in sicu-
rezza della nostra città». Dice il
sindaco Mazzaroppi che è sceso
in campo per risolvere situazio-
ni critiche nel proprio territo-
rio. Critiche ma anche pericolo-
se per la pubblica incolumità.
Accompagnato dall'assesso-

II sopralluogo
di ieri tra sindaco,
assessore
e il Commissario
straordinario
del Consorzio
Valle del Liri

re Andrea Capraro, ieri matti-
na, ha così effettuato un impor-
tante sopralluogo con il Com-
missario straordinario del Con-
sorzio di bonifica Valle del Liri,
la dottoressa Stefania Ruffo, il
direttore Remo Marandola e al-
cuni tecnici della loro struttu-
ra, per stabilire le modalità di
intervento di ripristino degli
argini e dei flussi del Rio Le
Forme. Una priorità per il cen-
tro cassinate, una priorità per
l'amministrazione in carica.

«Ringrazio - ha detto alla fi-
ne del sopralluogo - la dottores-
sa Ruffo per la sensibilità e la
disponibilità dimostrata.
Aquino si rinnova e continua

a crescere nonostante il Co-
vid19». La pandemia, infatti,
ha rallentato parecchi inter-
venti, unitamente al maltem-
po. •

C RIPRODUZIONE RISERVA-TA
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Consorzio
«Difesa attiva
Appennino»:
c'è anche Salso
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il Resto dei Carlino

Pesaro

A Oi

Scogliere, arriva
l'imbarcazione
Attesa per domani a Fandl
l'imbarcazione (Trasporterg.
III) che, partita ieri dall'iso
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NATURA

Il Consorzio pianta mille alberi
per combattere l'aria inquinata
L'ente di bonifica aderisce
all'iniziativa promossa
in occasione della giornata
mondiale dedicata al pianeta
coinvolgendo i Comuni

CAPANNORI. Alberi per curare
le ferite del pianeta. Uno degli
obiettivi del World Earth Day
2021 (il giorno mondiale della
terra che si celebrava ieri) per
cercare di tutelare la salute del
nostro pianeta è quello di resti-
tuirle oltre un miliardo di albe-
ri. E il Consorzio Toscana
Nord con sede a Capannori ce-
lebra la giornata con la messa
a dimora, entro la fine del me-
se, dei primi nuovi alberi nel
suo comprensorio.

«Il programma, che ha come
obiettivo la piantagione di mil-
le alberi entro il 2021— si legge
sulla nota del Consorzio — ri-
guarda a oggi nove comuni, ed
è solo una delle azioni strategi-
che e innovative che il Consor-
zio di Bonifica ha previsto nel
suo piano triennale per l'am-
biente e le energie rinnovabili:
una progettazione complessi-
va, organizzata come risposta
alla dichiarazione di emergen-
za climatica e ambientale, che
l'ente consortile, primo consor-
zio in Italia, ha approvato nei
mesi scorsi».

«Il piano triennale per l'am-
biente e le energie rinnovabili
discende direttamente dalla
nostra dichiarazione di emer-
genza climatica e ambientale
ed è rivolto ad attuare azioni

La messa a dimora di un albero

concrete — ricorda il presiden-
te del Consorzio Ismaele Ri-
dolfi — il piano è infatti uno
strumento di analisi e appro-
fondimento che riguarda tutti
i settori ambientali in cui il
Consorzio opera. I risultati pro-
dotti sono già tangibili in ter-
mini di minore CO2 emessa
dalle nostre attività. Oggi sia-
mo alla vigilia di un altro passo
importante: quello di dare una
migliore qualità di vita ai citta-
dini collaborando con i comu-
ni nell'assolvere all'impegno
di legge che prevede un nuovo
albero a ogni nascita o adozio-
ne di un bambino con il nostro
progetto "Un albero per ogni

nuovo bimbo". Ma non solo, a
Camaiore abbiamo già affida-
to i lavori per la piantumazio-
ne di 533 alberi nella cassa di
espansione per aumentare la
sicurezza idraulica del territo-
rio e migliorare l'ambiente. Il
nostro programma prevede
che entro fine aprile vengano
piantati nuovi alberi a Vicopi-
sano e accordi sono già in esse-
re per la messa a dimora di nuo-
ve piante anche con Aulla, Fo-
sdinovo, Borgo a Mozzano e
Bientina; sono inoltre in fase
di attuazione linee progettuali
anche per i comuni di Lucca,
Capannori e Coreglia». 

.Yompmpea~m,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 6



1

Data

Pagina

Foglio

23-04-2021
58CHIARIk

Cinaugurazione
della sesta edi-
zione del Festi-
val Carta della
Terra promosso
da Fondazione
Cogeme

L'inaugurazione all'ex cava Pianera di Castegnato, scelta come luogo simbolo di ripartenza e rigenerazione

Al via il Festival Carta della Terra
CASTEGNATO (navi Ieri, gio-
vedì 22 aprile, Giornata
mondiale della terra,
ha preso vita la sesta edi-
zione del Festival Carta del-
la Terra promosso da Fon-
dazione Cogeme.
Cornice dell'inaugurazio-

ne l'ex cava Pianera di Ca-
stegnato, rise diventerà un
bosco didattico e per questo
è stata scelta come luogo
simbolo di ripartenza e ri-
generazione, rappresentan-
do la massima espressio-
ne cli rispetto per la terra
lungo tutte le venti iniziative
previste dal programma.

Cl obiettivi
L'intento della fondazione

è diffondere il più possibile i
messaggi della Carta della
Terra attraverso attività che
coinvolgano le comunità lo-
cali. «in rete per sostenere la
sostenibilità», conte ha sot-
tolineato il sindaco di Ca-
stegnato Gianluca Comi-
nassi durante l'intervento
di apertura suggellando una
storia ventennale che lega il
paese alla Carta e, soprat-
tutto, a uno dei suoi fautori,
il concittadino padre Vitto-
rio Falsina.

Corridoio ecologico
Giovedì mattina è stato

quindi presentato ufficial-
mente anche il progetto di
piantumazione con funzio-
ne paesistica ambientale e
di decoro orbano. A occu-
parsene l'agronomo Ema-
nuele Cahini, che ha spie-
gato la finalità del sito non-
ché la rivegetazione della
copertura con la Formazione
di collinette, opere di in-
gegneria naturalistica ed

edilizia.
La volontà è quella di

rendere gradevole la vista a
citi transiterà su via Pianera
con l'installazioni di gelsi,
rose canine e altre èmila
essenze vegetali autoctone
della zona disposte sui
47mila mq di terreno coin-
volti.
L'appezzamento ospiterà

un ricco patrimonio di col-
ture varie, comprendendo
una considerevole hiodiver-
sità. Saranno infatti messi a
dimora viburni, sanguinella,
noccioli, cornioli, maggio-
ciondoli, salici, ligustri,
biancospini, rose canine,
querce e camini.
Sono state già predisposte

delle zone ben precise de-
dicate alle singole tipologie
di vegetazione, che andran-
no così a creare delle aiuole
monospecifiche piuttosto
che delle Manette e dei filari
con colture a tema per va-
lorizzare le diverse tipolo-
gie.

Progettato per accogliere,
ad esempio, scolaresche e
squadre di atletica, la pros-
sima sfida ciel sito sarà quel-
la di fare vivere l'area a
quanti più cittadini possi-
bili.
«La conoscenza del ter-

ritorio fondamentale, per-
ché anche i più giovani pos-
sano valorizzare gli ambien-
ti dove vivono - ha spiegato
Del Bono - Grazie a progetti
come questo è possibile
creare maggiore consapevo-
lezza e coinvolgimento .

Già a inizio anno, con il
progetto sulla «Rivegetazio-
ne dell'ex discarica Pianera
e nuova scuola primaria», il
Comune di Castegnato ha

vinto il premio di eccellenza
nazionale «Verso un'econo-
mia circolare,' promosso da
Fondazione Cogente in col-
laborazione con Kyoto Club.
Sostanzialmente la terra in
esubero prodotta dallo sca-
vo per le fondamenta della
scuola è stata utilizzata pet
le collinette sul capping rea-

❑zzato con i fondi Sin Caf-
faro.

L'opera è completata da
un impianto d'irrigazione
autonomo e rispetta a pieno
il concetto di economia cir-
colare grazie al recupero di
concime per le piantuma-
zioni dall'impianto di com-
postaggio di Castegnato.

Verrà inoltre seminato un
prato stabile con l'aggiunta
di un ntix speciale pieno di
fiori che attirerà le api, cu-
rate da apicoltori scelti.
sempre a sostegno della bio-
diversità.

Le novità
Quest'anno si è deciso dí

rilanciare il festival in veste
rinnovata, ovvero partire
dalla terra per riscoprirla
grazie a iniziative pensate
per essere fatte solo
all'aperto. La ripresa e
la speranza sono infatti le
linee che guidano in questa
nuova esperienza tra la
Franciacorta e la pianura.
Camminate, miravi orti cit-
tadini, tra le novità di questa
edizione vi è la collabora-
zione con la Rassegna della
Microeditorfa di Chiari e
con essa la condivisione dí
alcuni ospiti nel mese di
giugno.
A illustrare le proposte

culturali l'ideatrice e diret-
trice scientifica Eugenia
Giulia Greclni, consigliere di
Fondazione Cogente insie-
me ai colleghi Laura Del
Bono e Michele Scalvenzi
alla presenza dí istituzioni.
enti pubblici e privati che si
riconoscono nel «fare in-
sieme» azioni concrete di
sostenibilità.
Numerosi e prestigiosi i

patrocini e le collaborazioni
tra cui la Provincia di Bre-
scia, l'Ufficio scolastico ter-
ritoriale di Brescia, l' as-
sociazione dei Comuni Ter-
ra della Franciacorta, Co-
muni del Monte Orfano, Co-
geme spa e Acque Brescia-
ne, Coldiretti Brescia, Ca-
stello di Padernello, Muse
Museo delle scienze di
Trento, Sistema Parchi di
Regione Lombardia, Kyoto
club, Consorzio di bonifica
Oglio Mella, associazione
Comuni Virtuosi, Legam-
biente, Rassegna della Mi-
croeditoria, Chiari Capitale
italiana del libro.

Valentina Pitozzi
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LA NAZIONE

Firenze

FIGLINE INCISA,

'Pizziconi 7: si fa qui
la cassa d'espansione

Nuovi lavori in partenza
per il sistema di casse di
espansione dell'Arno a Fi-
gline. Lo ha annunciato ieri
l'assessore regionale
all'ambiente Monia Monni,
intervenendo al webinar
L'Arno che verrà - Idee e
progetti per il nostro fiume
nella Giornata Mondiale
della Terra organizzato da
Autorità di Bacino dell'Api
pennino Settentrionale, Ani
bi e Anci Toscana e clan
Consorzi di Bonifica. «Lai
prossima settimana - ha
detto Monia Monni - parti-M
ranno i lavori per una delle
opere più importanti riguari.
danti l'Arno, la cassa di;g:
espansione di Pizziconi 23
nel Comune di Figline e In-
Cisa Valdarno. Un investi-
mento da 10,5 milioni di
ro, frutto di un accordo di
programma con il ministe-s
ro. Oggi inizia poi un per-
corso di valorizzazione eí
messa in sicurezza dell'Ar-
no e dei corsi d'acqua dei:
tterritorio».

Scuolp'Nlevo, un milione speso bene

Se l'Elsa cresce non fa più pau
Pronta la strada d'emergenza
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LA NAZIONE

Siena

PERICOLO

L'erosione del fiume Elsa è un problema serio
Rischia di sparire la fonte di Santa Caterina

L'erosione del fiume Elsa è
causa di uno smottamento
che rischia di cancellare a
Poggibonsi la fonte di Santa
Caterina, sotto la collina di
San Lucchese. A segnalare il
problema è un gruppo di pog-
gibonsesi, che chiedono un in-
tervento dell'amministrazio-
ne comunale o del Consorzio

di Bonifica, che si occupa del-
la manutenzione dei fiumi e
degli argini di un vasto territo-
rio, Valdelsa compresa. Si
tratta di un movimento frano-
so in atto, ormai, da diverso
tempo e ora è giunto il mo-
mento di fermarlo con lavori
mirati, come del resto chiedo-
no i poggibonsesi.

,,,,,,,,,~.,,, «Facciamo squadra contro la crisi•
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IL CANALE EMILIANO ROMAGNOLO

Cer, l'irrigazione
guarda al futuro
in difesa dell'acqua

incremento del valore dell'acqua —in una
fase storica così pesantemente condizio-
nata dalle ripercussioni dei mutamenti
climatici — è fatto certo e condiviso, ma la

considerazione che della stessa risorsa idrica ha og-
gi la comunità globale non è assolutamente una
certezza o quantomeno proporzionale alle reali ne-
cessità di tutela che l'acqua dovrebbe avere per il
sua funzione indispensabile per la vita, l'economi-
ca — in particolare quella agroalimentare — e l'am-
biente. Ed è proprio in una giornata come quella di
ieri, Giornata Mondiale della Terra secondo l'agen-
da delle Nazioni Unite che, alla luce dell'incontro
che Anbi (l'Associazione nazionale che rappresen-
ta la grande comunità dei Consorzi di bonifica ita-
liani) ha organizzato sul tema dell'innovazione
"Valore dell'Acqua 4. 0" che il Consorzio per il Ca-
nale Emiliano Romagnolo (il canale irriguo più lun-
go d'Italia che rappresenta una vera e propria auto-
strada d'acqua che si snoda per 135 chilometri tra
Emilia e Romagna) intende ribadire la necessaria
centralità che l'acqua dovrebbe avere nel dibattito
e nelle oculate e strategiche scelte per un futuro so-
stenibile.

Il Canale Emiliano Romagnolo assicura l'approv-
vigionamento idrico delle provincie di Bologna,
Ferrara, Forlì-Cesena, Rimini e Ravenna e il territo-
rio interessato dal sistema del Canale ha una super-
ficie di 336mi1a ettari di cui 227mila i di superficie
agraria. Di questi, 158mila sono attualmente irriga-
bili con opere di distribuzione canalizzate. Il cana-
le parte da Sant'Agostino, nel Ferrarese e termina
in provincia di Rimini in prossimità del fiume Uso.
Decisivo peril Cer anche il ruolo svolto dal Cavo Na-
poleonico: nella stagione secca, infatti, lo scolma-
tore del Reno si trasforma in alimentatore del Cana-
le Emiliano Romagnolo, convogliandovi l'acqua
derivata dal Po nel Bondenese.
Ora il Cer sta contribuendo alla stesura di un ag-

giornato e completo dossier sulle tematiche — coor-
dinato da Nomisma a cui prendono parte numero-
si partner di eccellenza scientifica— e considera il
valore dell'acqua imprescindibile per il territorio,
un'area che senza i costante apporto del flusso ga-
rantito dall'opera irrigua artificiale provocherebbe
la a uasi totale mancanza o il blocco di interi com-

parti agricoli industriali civili, porterebbe ad una
drastica perdita di Pii, di occupazione in Emilia-Ro-
magna e di un approvvigionamento irrinunciabile
per le oasi ambientali alimentate con continuità.
Oggi, l'agricoltura irrigua può contare su innu-

merevoli strumenti in grado di recepire le più re-
centi innovazioni tecnologiche che vedono nell'in-
formatica, nei dati satellitari e nei big-data una con-
creta e ulteriore opportunità per alzare l'asticella
dell'innovazione per arrivare a una reale un'agri-
coltura 4.0: un'agricoltura che rende ancora più ef-
ficiente la gestione della acqua ed il suo risparmio,
che deve poter contare su una risorsa di maggior
qualità (anche grazie al rilevante ruolo fitodepu-
rante esercitato dai sistemi irrigui dei Consorzi di
Bonifica) e che dovrebbe beneficiare di nuove ope-
re infrastrutturali — tipo gli invasi — in grado di sop-
perire alle endemiche carenze idriche di territori
sempre più spesso aridi.

L'attività di ricerca e innovazione del Cer è giun-
ta, senza interruzioni e sempre più adattata alle
realtà dello sviluppo scientifico e tecnologico del
momento, nel suo 62° anno d'impegno.
«Nei laboratori di ricerca "Acqua Campus del

Cer" e in altri punti del territorio — ha sottolineato il
presidente dell'ente Nicola Dalmonte — sono oggi
in corso oltre venti progetti di ricerca tutti orientati
verso soluzioni di Irrigazione 4. Oche vedono il Cer
come capoprogetto o collaboratore di istituzioni di
ricerca, università e privati italiani e di ogni parte
d'Europa e non solo». Competenze del Cer che da
tempo sono al servizio dei Consorzi emiliano roma-
gnoli e di Anbi con cui collabora saldamente per i
progetti Irriframe (che permette l'uso razionale
dell'acqua irrigua) , Acqua Campus e Macfrut.

«Il Cer— ha proseguito Dalmonte — ha la potenzia-
lità per rivestire il ruolo di start-app della bonifica e
a tal proposito voglio ringraziare proprio Anbi, la
nostra associazione di riferimento, che grazie alla
lungimiranza del presidente Francesco Vincenzi e
del direttore generale Massimo Gargano guida il
rafforzamento delle complessive competenze del
sistema, dell'immagine e del ruolo della bonifica
nazionale.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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GIULIANO BARBIERI

Una fase dei lavori
sui rivestimenti
di un tratto
del Canale
Emiliano
Romagnolo
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L'ALLARME Coldiretti: "Sono un pericolo non solo per gli agricoltori"

"Nutrie, la sicurezza a rischio"
Rive che franano, argini che cedono, fossati
come colabrodo: gli operatori agricoli sono
esposti sempre più ad incidenti durante le fasi
di lavorazione in campagna a causa del proli-
ferare delle nutrie. "Il rischio non è solo per gli
agricoltori - spiega Coldiretti Veneto - anche i
cittadini possono incorrere nei pericoli di si-
curezza provocati dalla presenza incontrollata
di questa specie nociva". L'allarme per l'au-
mento esponenziale di questi animali è dimo-
strato anche dalle segnalazioni di cedimenti
strutturali nei pressi dei corsi d'acqua e i cana-
li a carico di famiglie che devono comunque
rimediare al dissesto. "L'eradicazione delle
nutrie in Veneto è regolamentata da un piano
triennale di contenimento - dice Coldiretti Ve-
neto - che, visto i risultati raggiunti, va ag-
giornato rendendolo più efficace attraverso
l'uso di tecnologie d'avanguardia per indivi-
duare i siti di insediamento del roditore, inte-
grato con incentivi ad hoc per sostenere le
azioni di abbattimento e di smaltimento delle
carcasse e per attivare moderni strumenti che
in tempo reale favoriscano la mappatura della

Una nutria

presenza delle nutrie".
"Ai danni alle colture in campo come mais,
barbabietole e grano di cui il roditore è ghiotto
si aggiungono i costi supplementari per gli in-
terventi straordinari di manutenzione a cari-
co dei Consorzi di Bonifica - commenta Coldi-
retti Veneto -l'attenzione sull'argomento è al-
ta tanto che dal territorio è arrivata fino ai ta-
voli del consiglio regionale con una mozione
in discussione a Palazzo Ferro Fini affinché
siano prese le misure necessarie per affronta-
re una programmazione quinquennale con
gli strumenti all'altezza delle richieste mani-
festate dagli imprenditori agricoli e dagli enti
coinvolti". "Questa situazione, se trascurata,
può solo degenerare ulteriormente - conclude
Coldiretti Veneto - su questo l'amministrazio-
ne regionale può impegnarsi da subito, preve-
dendo nuove metodologie applicate alla pro-
spettiva di una programmazione di cinque
anni, con soluzioni all'altezza delle richieste
di sicurezza non solo manifestate dal mondo
dell'agricoltura ma dall'intera collettività".

RIPRODUZIONE RISERVATA
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SAN GIOVANNI LUPATOTO-ZEVIO. Sarà inaugurato domenica

Restaurato il cippo
dei tre ventenni
uccisi dai nazisti
Nell'ultimo giorno di guerra i tedeschi si erano
asserragliati nelle case di Pontoncello. I partigiani
li circondarono ma lo scontro fu fatale a tre di loro

Renzo Gastaldo

La stele dedicata ai tre giova-
ni partigiani uccisi dai tede-
schi il 26 aprile 1945 in locali-
tà'I're Ponti, tra San Giovan-
ni Lupatoto e Zevio, sarà
inaugurata domenica alle 11
dopo che è stata restaurata.
La cerimonia si terrà all'ini-
zio di via Pontoncello (dove
termina via Marconi e parte
la via diretta alla frazione ze-
viana).
Il cippo era improvvisamen-

te scomparso dalla sua abi-
tuale collocazione e ciò aveva
determinato l'allarme dei cit-
tadini per un temuto fur-
to-abbattimento del piccolo
monumento, fino a quando
non è saputo che era in re-
stauro. Domenica in conco-
mitanza con la festa naziona-
le della Liberazione, restaura-
to e ricollocato il cippo (spo-
stato di qualche metro) torne-
rà a ricordare la morte per
mano degli sbandati dell'eser-
cito tedesco in ritirata.
Il ripristino è frutto della

collaborazione delle ammini-
strazioni comunali di Zevio e
di San Giovanni Lupatoto. A
loro si erano rivolti il profes-
sor Roberto Facci e il ricerca-
tore storico Maurizio Chiep-
pe a nome, rispettivamente,
del Comitato Radici di San
Giovanni Lupatoto e del Co-
mitato della Memoria e del

Caddero i cugini
lupatotini Luigi e
Giuseppe Sartori
e Beniamino
Olioso, originario
di San Massimo

Ricordo di Zevio per il restau-
ro e la ricollocazione del cip-
po. La stele, alta 90 centime-
tri, è collocata in territorio lu-
patotino, proprio al confine
fra San Giovanni Lupatoto e
Zevio, anche se ricorda un fat-
to avvenuto nella località Tre
Ponti, che ricade in territorio
zeviano.

LA STORIA del combattimen-
to ai Tre Ponti è riportata nei
loro scritti dal parroco don
Policarpo Cerato e dal mae-
stro Giuseppe Lavorenti. Rac-
conta Lavorenti nel suo libro
della storia di San Giovanni
Lupatoto: «I126 aprile 1945 i
tedeschi, asserragliati nelle
case di Pontoncello, oppone-
vano ostinata resistenza sulla
linea dell'Adige. Accerchiati
dai partigiani si erano ritirati
verso la frazione zeviana per
formare un nucleo di maggio-
re resistenza. Un gruppo di
giovani partigiani, inseguen-
do gli sbandati arrivò ai Tre
Ponti. Qui improvvisamente
furono presi di mira di tede-
schi e alcuni uccisi».

I MORTI furono i cugini lupato-
tini Luigi e Giuseppe Sartori
e Beniamino Olioso, origina-
rio di San Massimo, LuLLi e
tre neppure ventenni.
Riporta il parroco nel Bollet-

tino Parrocchiale del 1945:
«Mentre mastodontici carri
armati giungono in piazza
una voce risuona improvvisa-
mente: "Un morto ai Tre Pon-
ti! Poi non è più uno, son
due, son tre. Erano i tre no-
stri giovani che così a caro
prezzo dovevano pagare il lo-
ro generoso ardire. Mentre
camminavano per la strada
per portarsi a rastrellare le
truppe nemiche disperse per
la campagna, alcuni tedeschi

nascosti nelle stalle dei signo-
ri Pasti li colpirono con una
scarica di fucilerie e li resero
cadaveri».
La stele fu posata un anno
dopo in ricordo di quelle gio-
vani vite.
Il cippo era da tempo trascu-

rato sia nella manutenzione
sia nell'interesse da parte del-
la popolazione locale e dei nu-
merosi passanti. La prima co-
sa cosa balzata all'occhio di
Chieppe e Facci è statala non
più adeguata collocazione
della stele che si trovava in
un punto di intenso traffico
veicolare e inoltre era in con-
dizioni di scarsa visibilità e
leggibilità delle scritte. La pie-
tra era situata al lato strada,
nella posizione risalente all'e-
rezione originaria nel primo
anniversario del fatto, nel
1946, e risultava orientata
sulla trafficaLa via Tre Ponti.
1 due appassionati di storia

locale, nel corso di un sopral-
luogo, hanno individuato in
una vicinissima area (lo spo-
stamento è solo di pochi me-
tri) di pertinenza del Consor-
zio di Bonifica Veronese, il
luogo immediatamente arre-
trato più adatto per la ricollo-
cazione del cippo. I due han-
no anche ritenuto opportuno
riorientare il cippo, girando-
lo il lato della scritta comme-
morativa da sud a nord in mo-
do che sia rivolto verso il per-
corso della Ciclovia delle Ri-
sorgive. Sul percorso ciclope-
donale transitano ogni gior-
no decine di persine (centina-
ia nei giorni festivi) in molti
casi non a conoscenza dei fat-
ti avvenuti ai Tre Ponti nel
giorno della fine del secondo
conflitto mondiale. Tutta la
loro proposta è stata adottata
dalle due amministrazioni co-
munali. •
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II cippo restaurato: dopodomani l'inaugurazione con i sindaci di San Giovanni Lupatoto e Zevio FOTO OIENNE

II monumento nella sua vecchia collocazione
Restaurate il cipio)
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Capaccio

Nuova sede
per le attività
dell'Usca
Sarà inaugurata oggi, alle ore
12, la sede dell'Usca di Ca-
paccio Paestum, in località
Pietrale. L'apertura della
struttura è il frutto di un ac-
cordo tra il Comune di Ca-
paccio, l'Asl Salerno e il
Consorzio di Bonifica di Pae-
stum. Quest'ultimo, infatti, su
richiesta dell'amministra-
zione comunale, ha messo a
disposizione locali di sua
proprietà situati presso la
sede distaccata di via Capo di
Fiume. Il Comune ha provve-
duto all'adeguamento dei lo-
cali stessi che saranno
utilizzati dall'Asl per lo svol-
gimento delle attività di Usca
per fronteggiare l'emergenza
Covid-19.
«Un nuovo, importante ser-
vizio sarà a disposizione
della Città di Capaccio e dei
cittadini dei Comuni circo-
stanti, che così potranno
avere più facilmente la possi-
bilità di effettuare i tamponi
per la conferma dell'infe-
zione da Covid» . Dichiara il
sindaco Franco Alfieri.

Sicignano Lagonegro:a ~ra dp gli i ri 
 
presa
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TORVISCOSA

Giornata della Terra:
con l'Isis della Bassa
il Cid torna protagonista
TOR VIS COSA

Per le celebrazioni della Gior-
nata della Terra Torviscosa ri-
torna protagonista dell'Earth
Day, con una manifestazione
online con le scuole friulane,
coordinata da Globe Italia e
con riferimento l'Isis Bassa
friulana. Il tema della 51' Gior-
nata in Friuli è stato "Restore
our Earth" sull'argomento
"Scienza, Scuola e Comunità

in dialogo per la Terra". L'even-
to ha visto collegamenti dal
Cid di Torviscosa, con Tolmez-
zo, Gemona, Spilimbergo, Udi-
ne, Ariis di Rivignano, Muzza-
na, Palazzolo, Cervignano, Li-
gnano, coinvolgendo, l'Ente
tutela pesca patrimonio ittico,
l'Arpa Fvg, il Consorzio di boni-
fica pianura friulana, il consi-
glio per la ricerca in agricoltu-
ra e analisi dell'economia agra-
ria, Crea, l'università di Udine.

Contributi sono arrivati anche
dalle scuole di Empoli e Manto-
va, dall'università di Deakin in
Australia, dall'associazione re-
gionale produttori apistici to-
scani (Arpat), dall'università
di Firenze.

L'idea di fondo è che la co-
munità scolastica, dalle espe-
rienze a livello locale, possa
contribuire attivamente alla di-
scussione scientifica assieme
ai ricercatori, nell'ottica di va-
lorizzare le scuole quali primi
veicolatori dell'innovazione,
in grado di contaminare fasce
più larghe di cittadini nell'am-
bito di un dialogo sul territo-
rio. Nel pomeriggio è stato pre-
sentato l'atlante dell'Antropo-
cene, volume che mette in luce
l'impatto delle attività antropi-
che sul sistema Terra.

FA.

I >alla piazza al molo
a Perregmla si punta

rilancio turistico
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RIPARTONO I LAVORI NELLE DIGHE DI CUMBIDANOVU E
MACCHERONIS
23 apr 2021 02:36 - redazione

  “La presa in carico dei lavori che riguardano le dighe del nostro comprensorio da parte della commissaria Angelica Catalano non può che
essere una ottima notizia, per un territorio che da troppi anni è in balia di ritardi burocratici incredibili”. È il commento del presidente del
Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale Ambrogio Guiso che annuncia la ripartenza dei lavori per le dighe di Cumbidanovu e
Maccheronis. “ Il territorio ha bisogno di snellire le procedure, e di avviare una seria programmazione economica che tenga conto della
affidabilità delle infrastrutture. E come Consorzio, non possiamo che plaudire alla scelta della personalità che dovrà farsi carico di questo
importante compito: la dottoressa Catalano è persona che conosce bene la nostra realtà perché con le abbiamo già avuto modo di
collaborare a livello progettistico”. 

  Il Consorzio di Bonifica della Sardegna centrale per voce del presidente Ambrogio Guiso esprime quindi soddisfazione per il fatto che a
sovrintendere ai lavori del completamento della diga di Cumbidanovu e Maccheronis sia un funzionario che abbia la capacità di snellire e
velocizzare le procedure che spesso si bloccano negli uffici competetenti in attesa delle autorizzazioni necessarie. “Per quanto riguarda
Maccheronis, in territorio di Torpè, qualche giorno fa si è proceduto a fare il precollaudo delle paratoie e funzionano benissimo – spiega
Ambrogio Guiso -. Ora si deve procedere alla distruzione della avandiga e alla ricostruzione delle pareti. Lavoro in programma in autunno
quando la stagione irrigua si può dire praticamente terminata. 

  È in sostanza un lavoro di completamento. Per la diga di Cumbidanovu in territorio di Orgosolo l'appalto partirà entro il prossimo
autunno. In questi giorni sono in corso dei carotaggi per verificare lo stato dei lavori già fatti: in base al responso che si avrà da queste
indagini si saprà già come procedere, sia che il risultato sia positivo sia che sia negativo. In ogni caso si andrà avanti. Oltre a queste due
dighe la commissaria Catalano avrà il compito di controllo anche su quella di Petra e Othoni in territorio di Dorgali”.

 

Facebook WhatsApp E-mail

BuongiornoAlghero.it
2958 "Mi piace"

Mi piace Condividi

1

    BUONGIORNOALGHERO.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

23-04-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 17



MAGAZINE

“L’Arno che verrà”, al via i lavori per il
grande Contratto di Fiume
23 Aprile 2021  34  0

Hanno preso ufficialmente il via i lavori di “Un patto per l’Arno”, il
Contratto di Fiume che abbraccia l’intera asta fluviale del grande corso
d’acqua toscano. Un accordo siglato dall’Autorità di Bacino dell’Appennino
Settentrionale, insieme ad Anbi Toscana, Anci Toscana, ai Consorzi di
Bonifica 2 Alto Valdarno, 3 Medio Valdarno e 4 Basso Valdarno e ai 49
Comuni (tutti i rivieraschi più alcuni limitrofi al fiume). Un ‘contratto dei
contratti’ nato con l’obbiettivo di raccogliere e valorizzare le iniziative green
attorno all’Arno.

Nuova tappa del percorso è stato oggi il webinar “L’Arno che verrà. Idee e
progetti per il nostro fiume nella Giornata Mondiale della Terra”. I temi
all’ordine del giorno sono stati tanti: protezione civile, manutenzione e
riqualificazione partecipata dei territori fluviali, ambiente, volontariato,
ricerca, processi di governance per la riduzione dei rischi ambientali. E
ancora energie rinnovabili, acqua e agricoltura, turismo, navigabilità,
pesca, canottaggio e ciclovie, recupero delle plastiche e tutela degli
ecosistemi fluviali.

Sono intervenuti Maddalena Mattei Gentili, della direzione generale per la
sicurezza del suolo e dell’acqua del Ministero della Transizione Ecologica;
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l’onorevole Chiara Braga della Commissione Ambiente della Camera dei
Deputati; Francesco Vincenzi presidente nazionale di ANBI; Monia Monni
assessore regionale all’ambiente per la Toscana; Massimo Lucchesi
segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino
Settentrionale; Matteo Biffoni presidente di Anci Toscana; Marco Bottino
presidente di Anbi Toscana e del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno;
Serena Stefani presidente del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno e
vicepresidente di Anbi Toscana; Maurizio Ventavoli presidente del
Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno; Massimo Bastiani coordinatore del
Tavolo nazionale dei contratti di fiume, Antonino Melara dell’assessorato
regionale toscano all’agricoltura, Paola Bertuccioli del Dipartimento della
Protezione Civile.

«Nell’ambito dell’Osservatorio nazionale dei Contratti di fiume questo
progetto è molto rilevante perché coinvolge numerosissimi stakeholder e
Comuni – ha detto Maddalena Mattei Gentili, della direzione generale per la
sicurezza del suolo e dell’acqua del MiTE -. Il punto debole dei Contratti di
Fiume è la mancanza di una linea di finanziamento dedicata; il Ministero è
al lavoro per includerli negli interventi su prevenzione, cambiamenti
climatici e dissesto idrogeologico della politica di coesione 2021-2027 e
stimolare e supportare le Regioni perché lo possano inserire nei loro
strumenti di programmazione».

«L’auspicio è che gli impegni della risoluzione, pensata proprio nella logica
di consolidare gli strumenti di finanziamento dedicati, si traducano in una
serie di azioni di rafforzamento delle politiche di sostegno ai Contratti di
Fiume – ha detto l’onorevole Chiara Braga della Commissione Ambiente
della Camera dei deputati, fra le promotrici di una risoluzione sui Contratti
di fiume approvata lo scorso novembre -. Il valore del Contratto del Fiume
Arno assume una rilevanza particolare sia per la sfida di mettere insieme
tanti soggetti sia per il suo valore simbolico, dato che interessa uno dei
fiumi più importanti del Paese».

«Il progetto toscano è un esempio virtuoso e concreto per tutto il Paese,
anche perché si colloca all’interno dell’area urbana: questo valorizza
ancora di più il lavoro dei Consorzi, perché i cittadini possono rendersi
conto di quanto sia importante l’attività di prevenzione attraverso la
manutenzione, anche con scopi diversi dalla sicurezza idraulica – ha
commentato Francesco Vincenzi presidente nazionale di ANBI -. Il valore
aggiunto in questo caso è avere i cittadini che condividono la pianificazione
su cosa occorre fare all’interno di un tratto di fiume. Credo che la
partecipazione dal basso valorizzi ancora di più il lavoro delle istituzioni
sul territorio».

«La Regione Toscana ha investito molto per ridurre il rischio idraulico e
vogliamo proseguire in questo senso. Proprio la prossima settimana – ha
annunciato l’assessore all’Ambiente della Regione Toscana Monia Monni –
partiranno i lavori per la cassa d’espansione di Pizziconi 2 che riguardano
la sicurezza dell’Arno. Ma i lavori di difesa vanno affiancati sempre più alla
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valorizzazione dei nostri corsi d’acqua, che devono essere sempre più
percepiti come risorsa. E il Contratto di Fiume è fondamentale, perché è un
vero e proprio patto fra tutti gli attori che operano sul fiume. Servono però
risorse e una programmazione certa, con un orizzonte temporale più
ampio».

«L’obbiettivo alla base del Patto per l’Arno è quello di codificare a livello di
distretto un ‘contratto dei contratti’ per dare indicazioni generali a tutti i
soggetti che stavano già lavorando ai Contratti di Fiume nei vari tratti e
avere un pacchetto di progetti concordati per essere pronti a sfruttare le
linee di finanziamento che si presenteranno – ha spiegato Massimo
Lucchesi segretario dell’Autorità di Bacino dell’Appenino Settentrionale –.
Per noi è un inizio esaltante perché applicare il Contratto all’Arno, il quarto
fiume d’Italia, significa creare un percorso che può essere d’indicazione per
gli altri territori».

«I Consorzi credono nei Contratti di Fiume e si pongono volentieri come
coordinatori di così tante proposte – ha detto Marco Bottino presidente di
ANBI Toscana e del CB3 Medio Valdarno –: è il momento di farlo in
particolare in Toscana, regione che più di altre ha investito in
manutenzione e prevenzione, con risultati visibili sul territorio. Sull’Arno ci
sono tanti interessi positivi ma anche molti problemi da risolvere – ha
spiegato Bottino passando la parola a Roberto Lubrano della start up Blu
Eco Line che ha illustrato un progetto per la rimozione della plastica
nell’Arno -. L’80% della plastica che finisce in mare deriva dai fiumi – ha
concluso Bottino -. Questi progetti, soprattutto se portati avanti dai giovani,
possono fare la differenza».

«In questi anni è avvenuto in piccolo miracolo – ha detto Matteo Biffoni
presidente di Anci Toscana –. L’Arno rischiava di essere un problema, di
portare soprattutto disagio ai nostri territori: oggi invece il fiume è
diventato uno spazio di sviluppo, di crescita, di salvaguardia dell’ambiente,
un’opportunità di lavoro e di svago. Il grande risultato è stato riuscire a
mettere insieme garanzia di sicurezza e sviluppo rispettoso della natura.
Una felice intuizione, che ha dato personalità a una nuova e felice idea di
rapporto con l’Arno. I Comuni naturalmente sono particolarmente
interessati a stare dentro questo percorso e non faranno mai mancare
partecipazione e sostegno».

«Nel nostro comprensorio abbiamo pensato dividere il tratto dell’Arno in tre
contratti fiume: H2O Casentino, Abbraccio d’Arno e Acque d’Arno – ha
spiegato Serena Stefani presidente del Consorzio di Bonifica 2 Alto
Valdarno -. Abbiamo già registrato l’estate scorsa un grande interesse della
comunità. Il Covid ha fatto riscoprire ai cittadini gli spazi verdi vicino casa
per trovare momenti di relax sui fiumi. È emersa con forza la necessità di
abbinare la sicurezza idraulica con la salvaguardia ambientale, attraverso
una serie di buone pratiche: siamo convinti che un equilibrio fra questi due
mondi, troppo spesso in contrapposizione, sia possibile. Occorre poi una
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politica attenta sulla montagna perché metterla in sicurezza significa
mettere in sicurezza anche i tratti a valle. Occorre quindi impegnarsi nella
ricerca di fondi ad hoc».

«Sul territorio del CB4, che va da Capraia e Limite fino alla foce, cureremo in
particolar modo due aspetti: la navigabilità, sia scopo turistico che sportivo,
e il tema della raccolta di macroplastiche – ha spiegato Maurizio Ventavoli
presidente del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno -. In questo senso è
già in fase di sperimentazione un progetto in collaborazione con
l’Università di Pisa che ha dato ottimi risultati, grazie all’installazione di
barriere che intercettano la plastica sui canali minori. Ora stiamo
valutando come agire su corsi d’acqua più grandi come l’Arno o già sui suoi
affluenti, bloccando quindi le plastiche prima ancora che si riversino nel
fiume».

«Quando si parla di Arno si parla di uno dei maggiori e dei più evocativi
fiumi italiani, non solo per le caratteristiche fisiche ma anche per il suo
valore identitario e simbolico – ha detto Massimo Bastiani coordinatore
scientifico del Tavolo nazionale sui contratti di fiume -. E c’è un crescente
interesse a essere protagonisti della storia dei propri fiumi. Un
protagonismo a cui bisogna dare gambe, trasformando criticità in
opportunità, creando nuove alleanze e favorendo una governance che
migliori la gestione del territorio. La sfida principale del Patto dell’Arno è
quella di armonizzare linguaggi, visioni e obbiettivi, operando un esercizio
di futuro».

«Il ruolo dell’agricoltura all’interno dei Contratti di Fiume deve essere
sempre più incisivo. Possiamo dare il nostro apporto valorizzando i
comportamenti delle nostre imprese agricole – ha detto Antonino Melara,
dell’assessorato regionale toscano all’agricoltura -. Le nostre misure vanno
nella direzione di mettere in atto politiche di tutela dell’acqua e del suo uso.
E vediamo i Consorzi come un braccio operativo importantissimo: a volte si
sottovaluta il loro ruolo in tema di irrigazione. Ci ripromettiamo un nostro
coinvolgimento maggiore: dovremo avere un ruolo propositivo, anche in
sinergia con le organizzazioni professionali».

«In questo percorso credo che vada sempre ricordato il ruolo della
sicurezza: dev’esserci una comunità resiliente anche rispetto alla sicurezza
e al rischio alluvione – ha detto Paola Bertuccioli, del dipartimento
Nazionale della Protezione Civile -. È importante che si tenga sempre
presente che esiste una quota di rischio residuo e i cittadini devono esserne
coscienti e conoscere le norme di autoprotezione necessarie. In questo
senso la Protezione Civile lavora a livello nazionale e locale e fa anche
attività d’informazione, attraverso iniziative d’informazione come “Io non
rischio”, che coinvolge le associazioni di volontariato presenti sul
territorio».

La segreteria organizzativa del webinar è stata curata da: Marco Cantini
(che ha curato anche la regia), Marco Alossa, Elena Bartoli, Roberta Della
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Casa, Lisa Ciardi, Sara Di Maio, Marina Lauri, Sandro Matteini, Ilaria Nieri,
Roberta Rosati, Paola Saviotti, Caterina Turchi, Iris Vaiarini.

L’elenco dei 49 Comuni aderenti al Patto per l’Arno

Comprensorio CB2: Arezzo, Bibbiena, Capolona, Castel Focognano, Castel
San Niccolò, Chiusi della Verna, Civitella in Val di Chiana, Figline e Incisa,
Laterina Pergine Valdarno, Montevarchi, Ortignano Raggiolo, Pelago, Poppi,
Pratovecchio Stia, Reggello, Rignano sull’Arno, San Giovanni Valdarno,
Subbiano, Terranuova Bracciolini, Castiglion Fibocchi, Chitignano,
Montemignaio, Talla.

Comprensorio CB3: Bagno a Ripoli, Campi Bisenzio, Carmignano, Empoli,
Fiesole, Firenze, Lastra a Signa, Montelupo Fiorentino, Pontassieve,
Scandicci, Signa.

Comprensorio CB4: Calcinaia, Capraia e Limite, Cascina, Castelfranco di
Sotto, Cerreto Guidi, Fucecchio, Montopoli in Valdarno, Pisa, Pontedera, San
Giuliano Terme, San Miniato, Santa Croce sull’Arno, Santa Maria a Monte,
Vicopisano, Vinci.
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venerdì, 23 aprile 2021 - 08:53

Economia

Un ‘patto per l’Arno’ per la messa in sicurezza e la
valorizzazione
Al via ai lavori per il grande Contratto di Fiume. L’iniziativa dell'Autorità di Bacino dell’Appennino Settentrionale

Redazione Nove da Firenze
22 aprile 2021 23:40

   

anno preso uf cialmente il via i lavori di “Un patto per l’Arno”, il Contratto
di Fiume che abbraccia l’intera asta  uviale del grande corso d’acqua
toscano. Un accordo siglato dall’Autorità di Bacino dell’Appennino

Settentrionale, insieme ad Anbi Toscana, Anci Toscana, ai Consorzi di Boni ca 2
Alto Valdarno, 3 Medio Valdarno e 4 Basso Valdarno e ai 49 Comuni (tutti i
rivieraschi più alcuni limitro  al  ume). Un ‘contratto dei contratti’ nato con
l’obbiettivo di raccogliere e valorizzare le iniziative green attorno all'Arno.

Nuova tappa del percorso è stato oggi il webinar “L’Arno che verrà. Idee e progetti
per il nostro  ume nella Giornata Mondiale della Terra”. I temi all’ordine del
giorno sono stati tanti: protezione civile, manutenzione e riquali cazione
partecipata dei territori  uviali, ambiente, volontariato, ricerca, processi di
governance per la riduzione dei rischi ambientali. E ancora energie rinnovabili,
acqua e agricoltura, turismo, navigabilità, pesca, canottaggio e ciclovie, recupero
delle plastiche e tutela degli ecosistemi  uviali.
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Sono intervenuti Maddalena Mattei Gentili, della direzione generale per la
sicurezza del suolo e dell’acqua del Ministero della Transizione Ecologica;
l’onorevole Chiara Braga della Commissione Ambiente della Camera dei Deputati;
Francesco Vincenzi presidente nazionale di ANBI; Monia Monni assessore
regionale all’ambiente per la Toscana; Massimo Lucchesi segretario generale
dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale; Matteo Biffoni
presidente di Anci Toscana; Marco Bottino presidente di Anbi Toscana e del
Consorzio di Boni ca 3 Medio Valdarno; Serena Stefani presidente del Consorzio
di Boni ca 2 Alto Valdarno e vicepresidente di Anbi Toscana; Maurizio Ventavoli
presidente del Consorzio di Boni ca 4 Basso Valdarno; Massimo Bastiani
coordinatore del Tavolo nazionale dei contratti di  ume, Antonino Melara
dell’assessorato regionale toscano all’agricoltura, Paola Bertuccioli del
Dipartimento della Protezione Civile.

Al webinar è intervenuto, tra gli altri, anche il Ministro alla transizione ecologica
Roberto Cingolani.

APPROFONDIMENTI

Giovedì 22 aprile la Giornata Mondiale della Terra

“’Il ‘Patto per l’Arno’ – ha detto Monia Monni - rappresenta la strada maestra verso
la costruzione di una visione unitaria. Una strada coerente anzitutto con la
direttiva quadro europea sulle acque, che mira in primo luogo a tutelare e
salvaguardare un bene comune da utilizzare secondo le regole della sostenibilità,
ma anche come elemento chiave per la promozione di sinergie tra i soggetti che
operano sui  umi”.

Arno come risorsa fondamentale ma anche criticità. “Oggi – ha aggiunto Monni -
inizia un percorso di valorizzazione non solo dell’Arno ma di tutti i corsi d’acqua
del territorio, da guardare sempre meno come minaccia per la sicurezza e sempre
più come risorsa fondamentale di sviluppo, luogo di vivibilità, fruizione e
biodiversità. La Regione in questi anni ha investito molto, circa 80-100 mln l’anno
tra risorse regionali e ministeriali, per ridurre il rischio idraulico e per la messa in
sicurezza da eventi calamitosi, come nel caso delle piene del novembre 2019 che
hanno interessato vari territori e dove le opere di protezione realizzate hanno
attenuato le conseguenze e garantito l’incolumità delle persone.

Su questa strada vogliamo proseguire, portando a termine gli interventi previsti: la
prossima settimana ad esempio partiranno i lavori per una delle opere più
importanti riguardanti l’Arno, la cassa di espansione di Pizziconi 2, nel Comune di
Figline e Incisa Valdarno, un investimento da 10,5 mln di euro, frutto di un accordo
di programma con il Ministero”.

“Potenziare la sicurezza dei  umi – ha proseguito l’assessora - resta l’obiettivo
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primario. A questo occorre af ancare quello legato alla loro valorizzazione, in
quanto elementi ambientali preziosi, riserve di biodiversità, vere e proprie vie
verdi da ‘vivere’. Il ‘contratto di  ume’ diventa un vero e proprio patto, tra tutti gli
attori coinvolti, dall’autorità di distretto alla Regione, dai soggetti titolari della
manutenzione, come i Consorzi di Boni ca, che svolgono un importantissimo
lavoro di gestione, ai Comuni, che in questi anni hanno organizzato eventi
culturali e di promozione,  no a società e singoli che li utilizzano per la pratica
sportiva”.

In ne l’appello al governo. “Per potenziare la sicurezza idraulica dei corsi d’acqua,
ma anche per rendere concreto l’obiettivo di trasformarli in un patrimonio
universale, occorrono risorse. In questi anni il Ministero dell’ambiente, oggi
Ministero della Transizione ecologica, ha investito molto, ma ciò che adesso
diventa cruciale è prevedere in futuro una programmazione delle risorse
caratterizzata da certezza e da un orizzonte temporale più ampio, proprio per
migliorare la sinergia ed il coordinamento tra i soggetti coinvolti, facendo sistema,
ed ottimizzare le risorse a disposizione”.

«Nell’ambito dell’Osservatorio nazionale dei Contratti di  ume questo progetto è
molto rilevante perché coinvolge numerosissimi stakeholder e Comuni –ha detto
Maddalena Mattei Gentili, della direzione generale per la sicurezza del suolo e
dell’acqua del MiTE -. Il punto debole dei Contratti di Fiume è la mancanza di una
linea di  nanziamento dedicata; il Ministero è al lavoro per includerli negli
interventi su prevenzione, cambiamenti climatici e dissesto idrogeologico della
politica di coesione 2021-2027 e stimolare e supportare le Regioni perché lo
possano inserire nei loro strumenti di programmazione».

«L’auspicio è che gli impegni della risoluzione, pensata proprio nella logica di
consolidare gli strumenti di  nanziamento dedicati, si traducano in una serie di
azioni di rafforzamento delle politiche di sostegno ai Contratti di Fiume – ha detto
l’onorevole Chiara Braga della Commissione Ambiente della Camera dei deputati,
fra le promotrici di una risoluzione sui Contratti di  ume approvata lo scorso
novembre -. Il valore del Contratto del Fiume Arno assume una rilevanza
particolare sia per la s da di mettere insieme tanti soggetti sia per il suo valore
simbolico, dato che interessa uno dei  umi più importanti del Paese».

«Il progetto toscano è un esempio virtuoso e concreto per tutto il Paese, anche
perché si colloca all’interno dell’area urbana: questo valorizza ancora di più il
lavoro dei Consorzi, perché i cittadini possono rendersi conto di quanto sia
importante l’attività di prevenzione attraverso la manutenzione, anche con scopi
diversi dalla sicurezza idraulica – ha commentato Francesco Vincenzi presidente
nazionale di ANBI -. Il valore aggiunto in questo caso è avere i cittadini che
condividono la piani cazione su cosa occorre fare all’interno di un tratto di  ume.
Credo che la partecipazione dal basso valorizzi ancora di più il lavoro delle
istituzioni sul territorio».

«L’obbiettivo alla base del Patto per l’Arno è quello di codi care a livello di distretto
un ‘contratto dei contratti’ per dare indicazioni generali a tutti i soggetti che
stavano già lavorando ai Contratti di Fiume nei vari tratti e avere un pacchetto di
progetti concordati per essere pronti a sfruttare le linee di  nanziamento che si
presenteranno – ha spiegato Massimo Lucchesi segretario dell’Autorità di Bacino
dell’Appenino Settentrionale –. Per noi è un inizio esaltante perché applicare il
Contratto all’Arno, il quarto  ume d’Italia, signi ca creare un percorso che può
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essere d’indicazione per gli altri territori».

«I Consorzi credono nei Contratti di Fiume e si pongono volentieri come
coordinatori di così tante proposte – ha detto Marco Bottino presidente di ANBI
Toscana e del CB3 Medio Valdarno –: è il momento di farlo in particolare in
Toscana, regione che più di altre ha investito in manutenzione e prevenzione, con
risultati visibili sul territorio. Sull’Arno ci sono tanti interessi positivi ma anche
molti problemi da risolvere – ha spiegato Bottino passando la parola a Roberto
Lubrano della start up Blu Eco Line che ha illustrato un progetto per la rimozione
della plastica nell'Arno -. L’80% della plastica che  nisce in mare deriva dai  umi –
ha concluso Bottino -. Questi progetti, soprattutto se portati avanti dai giovani,
possono fare la differenza».

«In questi anni è avvenuto in piccolo miracolo – ha detto Matteo Biffoni
presidente di Anci Toscana –. L’Arno rischiava di essere un problema, di portare
soprattutto disagio ai nostri territori: oggi invece il  ume è diventato uno spazio di
sviluppo, di crescita, di salvaguardia dell’ambiente, un’opportunità di lavoro e di
svago. Il grande risultato è stato riuscire a mettere insieme garanzia di sicurezza e
sviluppo rispettoso della natura. Una felice intuizione, che ha dato personalità a
una nuova e felice idea di rapporto con l’Arno. I Comuni naturalmente sono
particolarmente interessati a stare dentro questo percorso e non faranno mai
mancare partecipazione e sostegno».

«Nel nostro comprensorio abbiamo pensato dividere il tratto dell'Arno in tre
contratti  ume: H2O Casentino, Abbraccio d'Arno e Acque d'Arno – ha spiegato
Serena Stefani presidente del Consorzio di Boni ca 2 Alto Valdarno -. Abbiamo
già registrato l'estate scorsa un grande interesse della comunità. Il Covid ha fatto
riscoprire ai cittadini gli spazi verdi vicino casa per trovare momenti di relax sui
 umi. È emersa con forza la necessità di abbinare la sicurezza idraulica con la
salvaguardia ambientale, attraverso una serie di buone pratiche: siamo convinti
che un equilibrio fra questi due mondi, troppo spesso in contrapposizione, sia
possibile. Occorre poi una politica attenta sulla montagna perché metterla in
sicurezza signi ca mettere in sicurezza anche i tratti a valle. Occorre quindi
impegnarsi nella ricerca di fondi ad hoc».

«Sul territorio del CB4, che va da Capraia e Limite  no alla foce, cureremo in
particolar modo due aspetti: la navigabilità, sia scopo turistico che sportivo, e il
tema della raccolta di macroplastiche – ha spiegato Maurizio Ventavoli
presidente del Consorzio di Boni ca 4 Basso Valdarno -. In questo senso è già in
fase di sperimentazione un progetto in collaborazione con l’Università di Pisa che
ha dato ottimi risultati, grazie all’installazione di barriere che intercettano la
plastica sui canali minori. Ora stiamo valutando come agire su corsi d’acqua più
grandi come l’Arno o già sui suoi af uenti, bloccando quindi le plastiche prima
ancora che si riversino nel  ume».

«Quando si parla di Arno si parla di uno dei maggiori e dei più evocativi  umi
italiani, non solo per le caratteristiche  siche ma anche per il suo valore identitario
e simbolico – ha detto Massimo Bastiani coordinatore scienti co del Tavolo
nazionale sui contratti di  ume -. E c’è un crescente interesse a essere protagonisti
della storia dei propri  umi. Un protagonismo a cui bisogna dare gambe,
trasformando criticità in opportunità, creando nuove alleanze e favorendo una
governance che migliori la gestione del territorio. La s da principale del Patto
dell’Arno è quella di armonizzare linguaggi, visioni e obbiettivi, operando un

Covid Toscana, le
regole per la Zona
Rossa dal 29 marzo al
2 aprile

Striscia la Notizia al
mercato del Galluzzo
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esercizio di futuro».

«Il ruolo dell’agricoltura all’interno dei Contratti di Fiume deve essere sempre più
incisivo. Possiamo dare il nostro apporto valorizzando i comportamenti delle
nostre imprese agricole – ha detto Antonino Melara, dell’assessorato regionale
toscano all’agricoltura -. Le nostre misure vanno nella direzione di mettere in atto
politiche di tutela dell’acqua e del suo uso. E vediamo i Consorzi come un braccio
operativo importantissimo: a volte si sottovaluta il loro ruolo in tema di irrigazione.
Ci ripromettiamo un nostro coinvolgimento maggiore: dovremo avere un ruolo
propositivo, anche in sinergia con le organizzazioni professionali».

«In questo percorso credo che vada sempre ricordato il ruolo della sicurezza:
dev’esserci una comunità resiliente anche rispetto alla sicurezza e al rischio
alluvione – ha detto Paola Bertuccioli, del dipartimento Nazionale della
Protezione Civile -. È importante che si tenga sempre presente che esiste una
quota di rischio residuo e i cittadini devono esserne coscienti e conoscere le norme
di autoprotezione necessarie. In questo senso la Protezione Civile lavora a livello
nazionale e locale e fa anche attività d’informazione, attraverso iniziative
d’informazione come “Io non rischio”, che coinvolge le associazioni di volontariato
presenti sul territorio».

L’elenco dei 49 Comuni aderenti al Patto per l’Arno

Comprensorio CB2: Arezzo, Bibbiena, Capolona, Castel Focognano, Castel San
Niccolò, Chiusi della Verna, Civitella in Val di Chiana, Figline e Incisa, Laterina
Pergine Valdarno, Montevarchi, Ortignano Raggiolo, Pelago, Poppi, Pratovecchio
Stia, Reggello, Rignano sull'Arno, San Giovanni Valdarno, Subbiano, Terranuova
Bracciolini, Castiglion Fibocchi, Chitignano, Montemignaio, Talla.

Comprensorio CB3: Bagno a Ripoli, Campi Bisenzio, Carmignano, Empoli, Fiesole,
Firenze, Lastra a Signa, Montelupo Fiorentino, Pontassieve, Scandicci, Signa.

Comprensorio CB4: Calcinaia, Capraia e Limite, Cascina, Castelfranco di Sotto,
Cerreto Guidi, Fucecchio, Montopoli in Valdarno, Pisa, Pontedera, San Giuliano
Terme, San Miniato, Santa Croce sull'Arno, Santa Maria a Monte, Vicopisano,
Vinci.

NOTIZIE CORRELATE

Patto per l'Arno nella Giornata Mondiale dell'Acqua
Navigare in Arno, il sogno tornerà realtà?
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PADOVANEWS
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ULTIMORA 23 APRILE 2021 |  ETICHETTATURA SALUMI, CHIARIMENTI SULL’INDICAZIONE OBBLIGATORIA DI ORIGINE

HOME  NEWS LOCALI  AMBIENTE E SALUTE

NUTRIE. COLDIRETTI, A RISCHIO L’ASSETTO
IDROGEOLOGICO DEL VENETO. NUOVI
STRUMENTI E RISORSE PER IL PIANO DI
CONTROLLO
POSTED BY: REDAZIONE WEB  23 APRILE 2021

NUTRIE. COLDIRETTI, A RISCHIO L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL
VENETO. NUOVI STRUMENTI E RISORSE PER IL PIANO DI CONTROLLO

NUTRIE. COLDIRETTI, A RISCHIO L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL
VENETO  

NUOVI STRUMENTI E RISORSE PER IL PIANO DI CONTROLLO

 

22 aprile 2021 – Rive che franano, argini che cedono, fossati come colabrodo,
gli operatori agricoli sono esposti sempre più ad incidenti durante le fasi di
lavorazione in campagna a causa del proliferare delle nutrie.  Il rischio non è
solo per gli agricoltori – spiega Coldiretti Veneto – anche i cittadini possono
incorrere nei pericoli di sicurezza provocati dalla presenza incontrollata di
questa specie nociva. L’allarme per l’aumento esponenziale di questi animali è
dimostrato anche dalle segnalazioni di cedimenti strutturali nei pressi dei corsi
d’acqua e i canali a carico di famiglie che devono comunque rimediare al
dissesto. L’eradicazione delle nutrie in Veneto è regolamentata da un piano
triennale di contenimento – dice Coldiretti Veneto – che visto i risultati
raggiungi va aggiornato rendendolo più efficace attraverso l’uso di tecnologie
d’avanguardia per individuare i siti di insediamento del roditore, integrato con
incentivi ad hoc per sostenere le azioni di abbattimento e di smaltimento delle

23 APRILE 2021
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carcasse e per attivare moderni strumenti che in tempo reale favoriscano la
mappatura della presenza delle nutrie.

Ai danni alle colture in campo come mais, barbabietole e grano di cui il roditore
è ghiotto si aggiungono i costi supplementare per gli interventi straordinari di
manutenzione a carico dei Consorzi di Bonifica – commenta Coldiretti Veneto –
l’attenzione sull’argomento è alta tanto che dal territorio  è arrivata fino ai
tavoli del Consiglio Regionale con una mozione in discussione a Palazzo Ferro
Fini affinché siano prese le misure necessarie per affrontare una
programmazione quinquennale con gli strumenti all’altezza delle richieste
manifestate dagli imprenditori agricoli e dagli enti coinvolti. Questa situazione,
se trascurata, può solo degenerare ulteriormente – conclude Coldiretti Veneto
– su  questo l’amministrazione regionale può impegnarsi da subito, prevedendo
nuove metodologie applicate alla prospettiva di una programmazione di cinque
anni, con soluzioni all’altezza delle richieste di sicurezza non solo manifestate
dal mondo dell’agricoltura ma dall’intera collettività.

(Coldiretti Padova)

Vedi anche:

 Previous post  Next post 
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venerdì, 23 Aprile, 2021  Festival Carta della Terra 2021: alla riscoperta del mondo     

IN PRIMO PIANO  NOTIZIE  

Festival Carta della Terra 2021: alla
riscoperta del mondo
  23 Aprile 2021   admin

Parte dall’ex cava “la pianera”  il Festival Carta della terra 2021, giunto alla sua sesta
edizione e che prosegue l’intento della Fondazione Cogeme nel diffondere il più possibile i
messaggi della Carta della Terra attraverso iniziative che coinvolgano le Comunità locali “in
rete per sostenere la sostenibilità” come il Sindaco di Castegnato Gianluca Cominassi
afferma durante il suo intervento di apertura suggellando una storia ventennale che lega la
sua Comunità alla Carta della Terra e soprattutto ad uno dei suoi fautori e concittadino
scomparso (e mai dimenticato) padre Vittorio Falsina. L’ex cava Pianera diventerà dunque un
bosco didattico e per questo si è deciso di partire da qui, dalla “Terra” come massima
espressione di rispetto lungo tutti le venti iniziative previste dal programma illustrato
dall’ideatrice e direttrice scientifica Eugenia Giulia Grechi, Consigliere di Fondazione Cogeme
insieme alla collega Laura Del Bono, alla presenza di istituzioni, Enti pubblici e privati che si
riconoscono nel “fare insieme” azioni concrete di sostenibilità.

“Herman Hesse diceva che la natura ha migliaia di colori e che noi ci siamo messi in testa di
ridurne la scala solo ad una ventina. Ecco parafrasandolo”- così la Direttrice Grechi– “noi

Ultimo:
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← Librare Time: l’intervista a Marco Ligabue

abbiamo cercato di ridurre a una ventina le iniziative legate alla Carta della terra ma
avremmo potuto metterne in calendario molte di più; questo a significare del potenziale che
la Carta della Terra esprime all’interno delle numerose Amministrazioni locali che ogni anno
aderiscono alla nostra iniziativa. Nonostante le difficoltà abbiamo deciso rilanciare il Festival
in veste rinnovata: partire dalla Terra per riscoprirla grazie ad iniziative pensate per essere
fatte solo all’aperto. Ripartenza e speranza le linee che ci guidano in questa nuova esperienza
tra la Franciacorta e la Pianura.”

Tra le novità di questa edizione, oltre al fatto di svolgersi totalmente all’aperto, vi è la
collaborazione con la Rassegna della Microeditoria e con essa la condivisione di alcuni ospiti
importanti come il Filosofo Salvatore Veca, il Vice Direttore Fao Maurizio Martina e infine il
poeta Franco Arminio. Proprio Franco Arminio è tra gli ospiti più simbolici che chiuderà
questo Festival (Lunedì 28 giugno) prima accompagnando “lo sguardo” dei visitatori presso le
Torbiere del Sebino con la sua “piccola farmacia poetica” e infine presentando in quel di
Chiari Capitale italiana del libro il suo ultimo lavoro dal titolo “Lettere a chi non c’era” (ed.
Bompiani). Nel mezzo ci sono passeggiate filosofiche e non, tra sentieri (come quello “del
respiro” che Berlingo vorrebbe dedicare alle vittime covid) e monti (come il Monte Orfano in
compagnia di Davide Sapienza, scrittore e “geopoeta”) oppure ancora le tappe tra la natura di
Padernello e il laghetto di Scarpizzolo in pieno Parco dello Strone, e le visite alle scuole “senza
zaino”, alle aziende agricole guidate da donne (grazie alla collaborazione con Coldiretti
Brescia), progetti di recupero del dna dei meli (progetto Eden Forever), biciclettate tra i
fontanili della bassa da Lograto al Mella patrocinate anche dal Consorzio Oglio Mella e la
collaborazione con “Le Meraviglie della Terra del fiume”, manifestazione ideata dal Comune
di Palazzolo sull’Oglio e che prevede l’apertura al pubblico dei monumenti e luoghi più
rappresentativi della città, come i parchi pubblici a cui Roberto Lancini (esperto del territorio
palazzolese) guiderà nel suo “itinerario naturalistico”.

Il Festival sin dalle origini si è sempre contraddistinto non solo per l’offerta culturale nel suo
complesso, ma anche per il suo valore educativo. Negli anni infatti si sono susseguiti
laboratori didattici gratuiti per le scuole oltre che concorsi in collaborazione con la Rete
bibliotecaria bresciana. Per l’edizione corrente si è scelto di avviare una nuova collaborazione
con l’associazione “Scuole senza zaino” e che comprende al suo interno l’Istituto
Comprensivo di Leno, entrambi aderenti alla Carta Della Terra. Grazie ad essa infatti è stato
possibile riprendere il filo interrotto la scorsa edizione (causa covid) con la Fondazione
Dominato Leonense e mettere in programma una serie di iniziative dapprima celebrando il
“senza zaino day 2021” (19 maggio in diretta streaming) a livello nazionale, e in un secondo
momento partecipare alla giornata dal titolo  Un seme non muore mai: diventeremo spighe
mature e potenti” (22 maggio, presso Villa Badia di Leno (Bs) dedicata ai progetti delle scuole
del Comprensivo di Leno e dell’Istituto superiore “Capirola”.

Ma tra le novità persistono anche le certezze rappresentate dal Muse -Museo delle scienze
di Trento grazie all’intervento in diretta streaming di Christian Casarotto che misurerà il
“termometro della Terra” analizzando lo stato dei ghiacciai e infine il Teatro Telaio che
metterà in scena a Urago d’Oglio (20 giugno) lo spettacolo “La Meraviglia è un equilibrio che
si rompe”.

Come sempre numerosi e prestigiosi i patrocini e le collaborazioni tra cui la Provincia di
Brescia, l’Ufficio scolastico territoriale di Brescia, l’ Associazione dei Comuni Terra della
Franciacorta (rappresentata dal Presidente Francesco Pasini), Comuni del Monte Orfano,
Cogeme spa e Acque Bresciane (presenti alla conferenza stampa rispettivamente il
Presidente Dario Lazzaroni e la consigliere Roberta Sisti), Coldiretti Brescia, Castello di
Padernello, Muse Museo delle scienze di Trento, Sistema Parchi di Regione Lombardia,
Kyoto club, Consorzio di bonifica Oglio Mella, Associazione Comuni Virtuosi,
 Legambiente, Rassegna della Microeditoria, Chiari Capitale italiana del libro.
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Continuiamo a occuparci della semina in asciutta, dopo la denuncia di
Risoitaliano sull’addio alla sommersione: la semina in asciutta è diffusa nel 70 –
80% delle aziende risicole lombarde con punte superiori al 90%. Lo facciamo
sentendo un consorzio che irriga le risaie più settentrionali d’Italia, che riflette
sugli investimenti resi necessari dai nuovi metodi di semina.
«La diffusione della semina in asciutta comporta che nel periodo di massima
disponibilità idrica durante lo scioglimento delle nevi – dice il Direttore
Generale del Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese,
Alessandro Iacopino – corrisponda uno scarso utilizzo e, per contro, la
massima richiesta di acqua avviene verso giugno quando la disponibilità
complessiva è più ridotta. Si tratta di un trend piuttosto consolidato negli ultimi
anni che per essere risolto e riportato in equilibrio ha necessariamente bisogno
di un approccio infrastrutturale. Non penso che l’aumento delle aliquote per i
risicoltori che scelgono la semina in asciutta possa produrre effetti positivi,
dinanzi ad un fenomeno ormai così generalizzato, anzi… I canali esistenti
possono essere migliorati e ridimensionati così come di nuovi ne dovrebbero
essere realizzati, ma poi vanno riempiti. E l’accumulo di scorte idriche, nei
periodi in cui l’acqua è abbondante e non viene utilizzata, è certamente un
obiettivo da perseguire parallelamente al potenziamento dei canali. Di recente
abbiamo realizzato già tre invasi. In particolare, oggi ci troviamo con il progetto
esecutivo dell’invaso del torrente Sessera. In questo senso le risorse
economico – finanziarie liberate dal Recovery plan ci auguriamo possano
essere un elemento di svolta». Autore: Andrea Bucci
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CONSORZIO DI BONIFICA

"Le nutrie scavano tane e danneggiano i
canali"
Danni che chiamano all’intervento il Consorzio di boni ca, che chiede alla Regione di
intervenire contro il proliferare delle nutrie

22/04/2021 - 11:34

ROVIGO - Le nutrie scavano tane e danneggiano i

canali, compreso il Collettore Padano. Danni che

chiamano all’intervento il Consorzio di boni ca, che

chiede alla Regione di intervenire in forma de nitiva

contro il proliferare delle nutrie.

Il  Consorzio di Boni ca Adige Po, nelle scorse

settimane, ha anticipato a causa della prematura

siccità, il servizio irriguo, innalzando di fatto il

livello medio delle acque nei canali. L’innalzamento

messo in atto, ha registrato delle conseguenze negative nel canale Collettore Padano

polesano, il canale arti ciale che scorre in Polesine tra il Canalbianco e il Po. Le copiose

in ltrazioni nelle arginature nel bacino di Casette, nel Comune di Loreo, hanno dato inizio a un

cedimento dell’argine.

“Grazie al controllo del personale consorziale, l’intervento di messa in sicurezza dell’arginatura
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COMMENTI0

è stato prontamente attivato”, ha detto Roberto Branco, presidente del Consorzio di boni ca

Adige Po - L’intervento più urgente ha interessato un tratto di circa 20 metri dell’argine

destro, sito a monte del ponte Chiavegoni, che ha visto l’indebolimento del piede

dell’arginatura a contatto con l ’acqua, causato dalla presenza di cunicoli  e tane

presumibilmente di nutrie o altri animali, oltre alla presenza di numerose micro tane

appartenenti ai gamberi rossi della Louisiana”.

Per porre freno alle pericolose in ltrazioni, è stato realizzato un diaframma impermeabile

nell’arginatura, per rinforzare e ricostruire l’argine nei punti cedevoli. Ulteriori lavori di

ripristino nel tratto del Collettore padano polesano, prenderanno avvio nei prossimi

giorni e interesseranno un tratto di circa 50 metri dell’argine destro del Collettore,

situato a monte dell’impianto idrovoro “Casette”,  che ha presentato un evidente

indebolimento associato ad un cedimento con spostamento dell’intero corpo arginale.

“Il costo complessivo dell’intervento, supera i 100.000 euro - continua il presidente Branco -

e dimostra come in assenza di monitoraggio continuo, i danni provocati dagli animali presenti

sul territorio possano essere causa di danni ingenti lungo le centinaia di chilometri dei corsi

d’acqua arginati del Polesine”.
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auto ibride dell'anno
scorso sono quasi…

Il Mondo dei Cani

Le 10 razze di cani più
strane del mondo!

Base Attack Force

Se possiedi un computer,
devi assolutamente
provare questo gioco

ComparaSemplice.it

60 offerte Energia per
casa, da 0,024€ kW/h.
Confronta qui tutte le…

Abbiamo a cuore la tua privacy
Noi e i  archiviamo e/o accediamo alle informazioni su un dispositivo (come i cookie) e

trattiamo i dati personali (come gli identi catori univoci e altri dati del dispositivo) per annunci e contenuti

personalizzati, misurazione di annunci e contenuti, approfondimenti sul pubblico e sviluppo del prodotto.

Con il tuo consenso, noi e i  possiamo utilizzare dati di geolocalizzazione e identi cazione

precisi attraverso la scansione del dispositivo. Informativa sulla Privacy

Puoi cambiare la tua scelta in qualsiasi momento nel nostro centro privacy.
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Gestisci le opzioni Accetta e chiudi
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